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Città Metropolitana di Roma Capitale
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

(Deliberazione n. 94 del 28/07/2020 )
OGGETTO: RICORSI PRESENTATI DA WIND 3 SPA E TELECOM SPA CONTRO 

IL COMUNE DI CIVITAVECCHIA AVVERSO L’ORDINANZA 
SINDACALE  N. 142 DEL 10 APRILE 2020.

L'anno 2020, addì ventotto del mese di Luglio alle ore 15:50, nella Sala delle adunanze;

previa l’osservanza di tutte le formalità previste dal Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali, vennero convocati i componenti della Giunta Municipale.

All’appello risultano presenti i Signori:
Presenti

1 Tedesco Ernesto Sindaco A
2 Grasso Massimiliano Vice sindaco P
3 Riccetti Alessandra Assessore P
4 Galizia Simona Assessore P
5 Di Paolo Emanuela Assessore P
6 Magliani Manuel Assessore P
7 De Paolis Sandro Assessore A
8 Roscioni Leonardo Assessore A
Assiste Il Segretario GeneralePompeo Savarino il quale provvede alla redazione del seguente 

verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, Il Vice-Sindaco, Massimiliano Grasso assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA

Esaminata la proposta di deliberazione di seguito riportata.

Visti i pareri favorevoli allegati in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile espressi 
ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico n. 267/2000;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Approvare, si come ad ogni effetto approva la proposta di deliberazione n. 147 del 28/07/2020 
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- Dichiarare, si come dichiara, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, 4° comma del Testo Unico n. 267/2000 con successiva e separata votazione.



Proposta n. 147 del 28/07/2020
OGGETTO: Ricorsi presentati da WIND 3 SpA e TELECOM SpA contro il Comune di 

Civitavecchia avverso l’ordinanza sindacale  n. 142 del 10 aprile 2020.

Premesso che:

- il Consiglio dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, ad esito della consultazione 
pubblica avviata con la delibera n. 89/18/CONS, ha approvato con delibera n. 231/18/CONS le 
procedure per l’assegnazione e le regole per l’utilizzo delle frequenze disponibili nelle bande 694-
790 MHz, 3600-3800 MHz e 26.5-27.5 GHz per sistemi di comunicazioni elettroniche di quinta
generazione (5G);

- La tecnologia di comunicazione 5G è in fase di sperimentazione dal 2017 e si aggiungerà agli
standard ancora esistenti per le tecnologie 2G, 3G e 4G prevedendone la sostituzione nell’arco di
pochissimo tempo e la previsione di introduzione della nuova generazione di standard 5G è per il
2019-2020, atteso che dal 1° Gennaio 2019 sono operative le nuove bande messe all’asta dal
Governo;

- numerosi, attendibili e qualificati studi medico-scientifici nazionali ed internazionali attestano la 
potenziale nocività per la salute umana delle onde elettromagnetiche, emessi da tecnologie di 
comunicazione senza fili, con rischi per il sistema neurologico, immunitario, endocrinologici e 
persino genotossici-tumorali e un aumento di fenomeni di elettrosensibilità nella popolazione;

- le radiofrequenze del 5G sono del tutto inesplorate, mancando qualsiasi studio preliminare sulla 
valutazione del rischio sanitario e per l’ecosistema derivabile da una massiccia, multipla e 
cumulativa installazione di nuove antenne che, inevitabilmente, andranno a sommarsi alle decine di 
miglia di Stazioni Radio Base ancora operative per gli standard tecnologici di comunicazione senza 
fili 2G, 3G, 4G oltre alle migliaia di ripetitori Wi-Fi attivi;

Considerato che  un oramai considerevole numero di studi medico-scientifici internazionali ritiene 
l’elettrosmog una causa di effetti fisiologici primari e che riscontrati gli “effetti nocivi sulla salute 
umana” del 15 Gennaio 2019 dal TAR del Lazio ha quindi condannato i ministeri di salute, 
ambiente e pubblica istruzione a promuovere un’adeguata campagna informativa “avente ad oggetto 
l’individuazione delle corrette modalità d’uso degli apparecchi di telefonia mobile”, mentre una 
serie di sentenze emesse nell’ultimo decennio dalla magistratura internazionale e italiana attestano il 
danno da elettrosmog, l’elettrosensibilità e il nesso causale telefonino=cancro, anche oltre ogni 
ragionevole dubbio (Cassazione 2012), tanto che note compagnie internazionali di assicurazione 
come Swiss Re e Llyoid’s non ne coprono più il danno;

Preso atto che con Delibera n° 231/18/CONS l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ha 
individuato 120 piccoli centri pilota sul nostro territorio su cui sperimentare la tecnologia 5G, 
estendendo poi la sperimentazione ad altre grandi città italiane, e presto a tutto il territorio 
nazionale;

Visto che sul territorio comunale di Civitavecchia sono presenti insediamenti industriali di rilevanza 
nazionale quale la centrale di Enel di Torre-valdadiga Nord alimentata a carbone, la centrale di 
Tirreno-Power Torre-valdadiga Sud, alimentata a gas, il Porto di Civitavecchia che movimenta 
merci e crociere per circa 2,5 milioni di passeggeri ogni anno e sono insediati vari impianti di 
smaltimento rifiuti e un impianto di cremazione;



Richiamato lo studio degli “ Effetti delle esposizioni ambientali ed occupazionali sulla mortalità 
della popolazione residente nell’area di Civitavecchia” redatto a cura dello studio DEP Lazio (Carla 
Ancona, Chiara Antonucci, Lisa Bauleo, Simone Bucci, Marina Davoli, e Francesco Forastere ) e in 
collaborazione con il Dipartimento di Epidemiologia SSR Lazio, Dipartimento di Prevenzione, ASL 
Roma 4 datato maggio 2016;

Considerato che il Sindaco del Comune di Civitavecchia, ha emanato l’ordinanza sindacale n. 142 
del 10 aprile 2020 in virtù di quanto sopra riportato e  nella sua veste di ufficiale di Governo e 
massima autorità sanitaria locale in ossequio all’art. 32 della Costituzione ed al principio di 
precauzione sancito dal diritto comunitario e dall’art. 3‐ter del D. L.vo n. 152/2006;

Preso atto che con la sopra indicata ordinanza ha disposto, tra l’altro, di sospendere, in modo 
contingibile e urgente, l’utilizzo della tecnologia 5G sul territorio comunale, e diniegare di 
autorizzare, asseverare, dare esecuzione a ogni installazione di impianti e progetti riguardo 
l’installazione e/o modifica di impianti di telecomunicazioni relativi alla nuova tecnologia 5G su 
tutto il territorio amministrato in quanto possano condurre ad un aggravamento delle condizioni di 
insalubrità ambientale;

Visti i ricorsi presentati in data:
- 08/06/2020 dalla società WIND TRE S.P.A.,
- 02/07/2020 dalla società TELECOM ITALIA S.P.A.
entrambi per l’annullamento dell’Ordinanza del Sindaco del Comune di Civitavecchia n. 142 del 10 
aprile 2020, in allegato alla presente deliberazione.

Rilevato che è di fondamentale importanza per l’Amministrazione comunale opporsi ai ricorsi 
presentati ai fini della salvaguardia e della tutela della salute della cittadinanza, già provata oltre che 
dagli effetti ambientali dei siti industriali presenti sul territorio, anche dalla recente emergenza 
sanitaria dovuta al diffondersi del COVID 19;

Sentita l’Avvocatura dell’ente ( comunicazione del 27 luglio 2020 agli atti dell’ufficio) e rilevata, 
pertanto, la eccezionalità della situazione, la particolare importanza e complessità della materia 
specialistica, tenuto conto anche della possibile incidenza sull’ordinanza delle recenti disposizioni 
ex art. 38, comma 6, del Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale;

Richiamato pertanto l’art. 13 del vigente Regolamento per il conferimento di incarichi di patrocinio, 
di assistenza legale e rappresentanza in giudizio dell’amministrazione comunale, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 92 del 08/05/2015, il quale cita: “il Comune di Civitavecchia 
si riserva la facoltà di rivolgersi a professionisti non iscritti nell’elenco di cui all’art. 4, per 
questioni ritenute di massima complessità che richiedono prestazioni di alta specializzazione, 
motivando adeguatamente la delibera di incarico”;

Ritenuto pertanto opportuno affidare l’incarico di rappresentanza e difesa degli interessi giuridici 
dell’ente, ad un esperto della materia, attingendo anche al di fuori dell’albo dei legali approvato con 
determinazione dirigenziale n.  2007 del 04/12/2019, visti gli interessi coinvolti, la specificità e 
novità della materia, nonché l’interesse a livello nazionale del fenomeno dell’installazione del 5G 
nel territorio soprattutto dei comuni contrari;

Considerato l’indirizzo dell’amministrazione di individuare l’Avv. Luigi Medugno del foro di 
Roma, quale professionista esperto cui affidare i ricorsi sopra indicati;



Visto il curriculum vitae del professionista;
 
Visto il D.Lgs.vo 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni
Visto lo Statuto dell’ente

PROPONE DI DELIBERARE

Per tutte le motivazioni espresse in premessa:

1. Costituire il Comune di Civitavecchia in giudizio nei procedimenti inerenti i ricorsi 
presentati in data 08/06/2020 dalla società WIND TRE S.P.A. ed in data 02/07/2020 dalla società 
TELECOM ITALIA S.P.A., entrambi per l’annullamento dell’Ordinanza del Sindaco del Comune 
di Civitavecchia n. 142 del 10 aprile 2020;

2. individuare l’Avv. Luigi Medugo, professionista legale del libero foro di Roma, quale 
esperto cui affidare l’incarico di costituzione in giudizio dell’ente nei procedimenti su indicati al 
fine di tutelare in via legale gli interessi dell’ente;

3. autorizzare il Sindaco a stare in giudizio ed a sottoscrivere ogni atto utile alla difesa 
dell’Ente, ivi compresa la procura alla lite.

4. mandare al Segretario Generale per l’adozione degli adempimenti consequenziali, in 
conformità alle previsioni del Regolamento per il conferimento di incarichi di patrocinio, di 
assistenza legale e rappresentanza in giudizio e la successiva adozione dell'impegno di spesa.

5, Data l’urgenza di costituirsi immediatamente in giudizio, propone di deliberare:
di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs.vo 
267/2000.



 
Di quanto sopra si è redatto il verbale che, previa lettura, viene approvato e sottoscritto.

IL VICE-SINDACO
   Massimiliano Grasso

(Atto firmato digitalmente)

IL SEGRETARIO GENERALE
  Pompeo Savarino

(Atto firmato digitalmente)


